Corpus 12
Dal Vangelo secondo Giovanni
Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: "Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci i miei agnelli". Gli disse di nuovo, per la seconda volta: "Simone Gli disse di nuovo, per la seconda volta: "Simone, figlio di Giovanni, mi ami?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pascola le mie pecore". Gli disse per la terza volta: "Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?". Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: "Mi vuoi bene?", e gli disse: "Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene". Gli rispose Gesù: "Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi". Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, 
aggiunse:"Seguimi",
Parola del Signore
Caro amico,  fratello o sorella che gremisci questa piazza, avrei desiderio che ti lasciassi interpellare da questa domanda di Gesù. Pietro mi vuoi bene?
Prova a mettere il tuo nome e senti la domanda rivolta a te: ….Mi vuoi bene?
Quale risposta?

T’importa di Gesù? Lo hai scelto come amico? Conti sulla sua presenza? Lo cerchi, lo incontri?

Certamente avere fede è riconoscere una Presenza, accendere e mantenere una relazione, cercarsi, parlarsi, calcare le orme.

Tu hai provato a dare testimonianza pubblica della fede in Gesù, siamo stati insieme in processione, abbiamo voluto testimoniare pubblicamente che Gesù ci interessa, che vogliamo camminare con lui, che la sua presenza e la sua compagnia riempie la nostra vita. Si tratta adesso di abbozzare la risposta,  non con le parole ma con la vita.
Perché ci sono cristiani che dicono di credere, ma non pregano, non si affidano, non incontrano mai Gesù, non vivono la Messa domenicale. 
Ci sono cristiani che dicono di credere ma non praticano il Vangelo con le sue esigenze radicali di giustizia, di verità, di amore. 
Ci sono cristiani che dicono di credere ma poi portano rancore, covano odio, sono ingiusti nei confronti dei dipendenti, alimentano la maldicenza. 
Non voglio dare un giudizio sulla vita dei cristiani, ce ne sono tanti che provano a fare un percorso di fedeltà, che cercano Gesù, che vivono della sua amicizia, che provano a fare del Vangelo il perno della loro esistenza. Ma desidero mettere l’interrogativo per un’adesione più piena e più radicata, come quella di Pietro dopo il suo rinnegamento.
Alla domanda di Gesù “mi vuoi bene” come rispondi nel tuo cuore?  

Prova a dare anche tu la risposta che ha dato Pietro: Signore tu conosci tutto, tu lo sai che ti voglio bene.
Questa sera voglio soffermarmi su questo “tu conosci  tutto” e vorrei declinarlo in quattro direzioni: tu conosci tutto della mia vita, delle nostre famiglie, della nostra città e della nostra chiesa.
Signore, Tu conosci tutto della mia vita

Qualche volta ti ho detto, Gesù, non mi interessa di te ed ho scelto altre strade, ho sbagliato, mi sono perso, ti ho rinnegato, ma questa sera vorrei dirti con Pietro “lo sai che ti voglio bene”.
Voglio camminare con te, non voglio smarrire la tua amicizia, voglio essere fedele e perseverante nell’incontro con te nell’Eucaristia domenicale e nella pratica concreta del Vangelo dell’amore. Sarà questo il modo di dirti che ti voglio bene.
Signore, tu conosci tutto 
Tu conosci tutto della mia famiglia

Tu conosci gioie e amarezze, lacrime e conquiste delle nostre famiglie. Tutto affidiamo alle tue mani. Benedici i passi dell’amore. All’interno della famiglia, ci sono cose grandi e cose belle, dedizioni ed eroismo, attenzione e premura,  delicatezza e prendersi cura.

Ma Tu sai anche quanti  problemi nelle nostre case a partire dalle difficoltà economiche per andare poi alla ricerca della comunione, alla fatica del perdono, all’accompagnamento a volte accidentato dei figli.  Dona il coraggio del dialogo, la perseveranza in progetti educativi che portino a valori veri e a testimonianze significative. Sappiamo che i figli nei genitori vogliono vedere modelli e testimoni. Dona ai genitori il coraggio della testimonianza e ai figli la docilità nel lasciarsi guidare.
Sei passato accanto alle nostre case, conosci le solitudini e le malattie, le incomprensioni e le sottili violenze, le lacrime e le ferite che abitano le pareti domestiche; sii luce, forza e coraggio per coloro che stanno vivendo momenti di stanchezza e di turbamento. Vorrei che le nostre famiglie oggi ti dicessero insieme: Signore ti vogliamo nella nostra casa: Signore tu conosci  tutto, lo sai che ti vogliamo bene.
Aiutaci a riscoprire la sacralità e la bellezza della famiglia. 
Ti affidiamo in maniera particolare le coppie che hanno ricevuto quest’anno il sacramento del matrimonio e le coppie di fidanzati che quest’anno hanno vissuto o stanno vivendo l’itinerario di preparazione al matrimonio. Possano scoprire la bellezza della tua presenza nel loro amore. 

Signore, tu conosci tutto 
Tu sai tutto della mia città

Sappiamo bene che non sarai tu a risolver le situazioni che dipendono da scelte politiche e sociali, ma non possiamo non parlarti dei tanti problemi che ci afferrano e dei sogni che ci accompagnano, e la lista e lunga. 
Le strade sono testimoni della nostra voglia di vivere;  corriamo, corriamo ogni giorno affannati per costruire il nostro futuro e quello della nostra famiglia. Dona ai nostri giorni serenità e pace e la capacità di armonizzare lavoro, riposo e festa, come ci ha ricordato l’incontro internazionale delle famiglie a Milano.
Abbiamo attraversato i luoghi del nostro vivere la città

Abbiamo incontrato le scuole e siamo stati invogliati a pregare per i nostri ragazzi dai più piccoli che si sono introdotti da poco nel processo educativo scolastico, ai più grandi che si stanno preparando agli esami. Vorremmo che la scuola diventasse palestra di vita e luogo dove si formano uomini veri e cittadini coerenti e onesti.
Abbiamo attraversato i luoghi del nostro vivere la città 

e abbiamo visto i tanti esercizi commerciali, molti di loro stentano a sbarcare il lunario, alcuni  sono gravati da debiti che diventano sempre più pesanti e qualche volta cadono nelle grinfie perverse degli usurai. Dona a tutti capacità di ripresa e oculatezza nelle scelte.
Poi siamo arrivati a Santa, così la chiamano, dove sostano e vivono i nostri giovani. Vogliamo pregarti per i giovani della nostra città e della nostra diocesi: molti di loro hanno freschezza, limpidezza, bontà che li caratterizza e li contraddistingue, alcuni invece sono tentati di lasciarsi andare e scivolare nelle grinfie dell’alcol e della droga e qualcuno purtroppo si è fatto già strumento di satana nell’indurre e nel sedurre sulle vie sbagliate. 

Dona a tutti i giovani la ricerca della verità, 

indica la via della bellezza che non si ferma all’effimero e all’appariscente, ma che si nutre di Dio e della sua Parola.
Accorda ad ognuno la gioia di un amore autentico, vissuto con gradualità, senza fretta, come progetto di vita che si apre alla bellezza di un dono duraturo e stabilito sulla roccia del tuo amore.
A Santa Maria di Gesù siamo passati accanto al tribunale e il pensiero è andato a chi vi lavora e a tutti i problemi economici e di destabilizzazione sociale che la sua soppressione potrebbe portare. Speriamo che nelle sedi competenti si comprenda il grave danno che ne verrebbe per la città e per i cittadini.
Abbiamo attraversato i luoghi del nostro vivere la città e mi sono accorto che l’elenco delle situazioni si allunga e direi che non finisce, l’ospedale con i suoi malati e il punto nascita traballante, la casa di riposo e le case famiglia, le situazioni di povertà, di sofferenza e di disagio.
E ho pensato ancora ai tanti disoccupati, giovani e non, della nostra cittadina; davanti a questo grave problema mi sento impotente; posso forse alzare la voce, quando è possibile, ed invitare i responsabili a politiche più eque e tutti ad una solidarietà più concreta e continuata con chi vive nella difficoltà. Voglio ringraziare i volontari della Caritas diocesana e delle  Caritas 
parrocchiali per l’attenzione ai bisognosi.

Ti preghiamo di dare luce ai governanti perché possano trovare vie percorribili per una occupazione e una crescita economica che non privilegi i soliti e penalizzi i molti.

Nella città un pensiero speciale e una preghiera speciale per i cercatori di Dio, per quelli che vorrebbero e non riescono ad incontrarti, per coloro che hanno pregiudizi e non sanno fare il salto, per coloro che sentono nostalgia di infinito e non riescono a canalizzarla, perché ti percepiscono come un limite alla loro libertà. Tu sei il garante e non il concorrente della nostra felicità e dove entra il Vangelo e quindi la tua amicizia, l’uomo sperimenta di essere oggetto di un amore grande che purifica, riscalda e rinnova.
E poi siamo arrivati su questa piazza su cui si affaccia il municipio.

Viene chiamato il palazzo della città perché qui si prendono le decisioni sull’ordine, la vivibilità e la coesione sociale del nostro paese. Una cosa sola ti chiedo per tutti gli amministratori: l’interesse vero e autentico per il bene comune, per il bene di tutti, al di fuori di ogni logica clientelare, di interessi privati o peggio ancora di cordate di partito. Dona luce a chi governa e coraggio nel perseguire il bene sociale della collettività. 

Dona a questa città  di poter dire: Signore, tu conosci tutto, tu la sai che ti vogliamo bene. Dona a questa città di mantenere bella e alta la propria fede così come ci è stata consegnata dai nostri padri anche attraverso le chiese, i monumenti e le intitolazioni di vie che ci raccontano ancora una grande fede e una grande devozione.  

E in ultimo Signore, Tu conosci tutto della mia Chiesa

Consci le nostre fragilità di uomini di Chiesa e di cristiani che a volte zoppicano e che non danno bella testimonianza, ma conosci anche le tante fedeltà. Voglio ringraziarti per i miei preti che si spendono con dedizione e amore, per le tante famiglie e sono proprio tante, che vivono la fedeltà coniugale, la dedizione generosa, una fede autentica, una ricerca continua di coerenza tra fede e vita.

Benedici tutti i passi di comunione che si vivono all’interno delle nostre comunità parrocchiali. Donaci passione per la comunione consapevoli che la Chiesa sarà bella se noi con la nostra presenza e con il nostro impegno la renderemo bella. E fa’ che dal grembo della nostra Chiesa diocesana nascano e si rafforzino vocazioni sacerdotali e religiose. Abbiamo bisogno di servitori generosi che sappiano amare e donare con il tuo cuore.
Benedici la nostra Missione Popolare che inizieremo nel prossimo  settembre, fa’ che le nostre case si aprano all’ascolto del Vangelo e che molti possano riscoprire la bellezza delle fede, cercando di dare motivazioni adulte ad una fede che molte volte è rimasta a livelli solo infantili.

Il dialogo con Pietro si conclude con un invito: Tu seguimi.

Fa’ o Gesù, che oggi ognuno di noi presente in questa piazza si metta in cammino per seguirti con sincerità e amore e senta la bellezza della tua presenza e la gioia della tua amicizia. Amen
